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Il  nnuovo ppiano dd'azione ccomunitar io  nnel  ssettore
del l ' istruzione ee ddel la  fformazione pper  lla  nnuova
generazione eeuropea

Il Parlamento europeo ha approvato per il periodo 2007 - 2013 un nuovo piano
integrato per l’istruzione e la formazione permanente che andrà a riunire l’in-
sieme dei programmi europei già in essere.

Il Programma Comenius

COMENIUS interessa la prima fase dell’istruzione,
dalla scuola materna ed elementare fino al termine
del secondo ciclo dell'insegnamento secondario ed è
destinato, non solo, agli alunni, studenti scolastici ed
universitari e agli insegnanti ed educatori, ma anche
al personale non docente del settore dell’istruzione
(dirigenti scolastici, ispettori, consulenti, ecc.) nonché
alle autorità locali, alle associazioni dei studenti, geni-
tori, insegnanti, agli enti ed organizzazioni non gover-
native impegnate nel settore dell’istruzione. 

Questo programma vuole promuovere tra i giovani e
il personale educativo la conoscenza e la compren-

sione della diversità culturale euro-
pea ed del suo valore ed aiutare i
giovani ad acquisire le qualifiche e
le competenze indispensabili al
loro sviluppo personale, professio-
nale e per una cittadinanza attiva
anche a livello europeo. COME-
NIUS, inoltre, sostiene azioni di
mobilità, di partnership tra scuole,
progetti di cooperazione multilate-
rale e di reti del settore scolastico,
nonché misure di accompagna-

mento. Per maggiori informazioni visita il sito: 
http://ec.europa.eu/education/programmes/socra
tes/comenius/index_it.html
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L'Unione Europea riconosce il ruolo centrale del-
l'istruzione scolastica e della formazione profes-
sionale per la crescita e l'occupazione nonché la
loro fondamentale dimensione sociale, contri-
buendo a migliorare la comprensione dei valori
della solidarietà, della parità di opportunità e
della partecipazione sociale, ad elevare la salu-
te, il rispetto dell'ambiente e della qualità gene-
rale della vita ed, infine, a ridurre la criminalità.

Quasi 2 milioni di giovani hanno già beneficiato
di programmi di istruzione e formazione perso-
nale per proseguire gli studi in un altro paese
europeo e con il nuovo piano d’azione integrato,
che potrà essere avviato fin dal 1° gennaio
2007, l’Unione Europea si pro-
pone di incrementare ancor di
più il numero dei cittadini che
ne beneficeranno. 

L’obiettivo generale del nuovo
programma europeo è quello
di contribuire sempre di più
allo sviluppo della Comunità
come società della cono-
scenza avanzata, promuoven-
do gli scambi, la cooperazione
e la mobilità tra i sistemi di istruzione e di for-
mazione all'interno della Comunità, affinché
questi possano divenire un riferimento qualita-
tivo su scala mondiale. 

Aperto alla partecipazione di tutti gli Stati
Membri, nonché a Islanda, Liechtenstein,
Norvegia, Svizzera, Turchia, ai paesi candidati
dell'Europa centrale e orientale e ai paesi dei
Balcani occidentali, e volto all’apprendimento
permanente di persone di tutte le età (studenti,
insegnanti e istituti d'insegnamento), il nuovo
piano d’azione si realizzerà attraverso quattro
programmi settoriali, un programma trasversale
e il programma Jean Monnet. 

Il Programma Erasmus

L'azione ERASMUS è rivolta alle istituzioni di istruzio-
ne superiore, ai loro studenti e al loro personale  e si
propone di migliorare la qualità e rafforzare la dimen-
sione europea dell'istruzione superiore incoraggiando
la cooperazione transnazionale tra università, promuo-
vendo la mobilità nonché la trasparenza e il pieno rico-
noscimento accademico degli studi e delle qualifiche
su tutto il territorio dell'Unione.



ERASMUS consiste in molte attività diverse: scambi di studenti e
docenti, sviluppo comune di programmi di studio, programmi intensivi
internazionali, reti tematiche tra dipartimenti e facoltà in tutta Europa,
corsi di lingue, sistema europeo per il trasferimento di crediti (ECTS).

Il programma si prefigge di far partecipare, entro il 2011, almeno 3
milioni di persone alla mobilità studentesca. Per ulteriori informa-
zioni visita il sito: 
http://ec.europa.eu/education/programmes/socrates/er
asmus/what_it.html

Il Programma Trasversale

Il programma trasversale costituisce una delle principali
innovazioni del nuovo programma integrato 2007 - 2013.
Esso prevede lo svolgimento di attività che vanno oltre i
limiti dei programmi settoriali, al fine di promuovere la coope-
razione europea in settori rientranti in 2 o più programmi setto-
riali e sostenere la qualità e trasparenza dei sistemi d'istruzione
e di formazione degli Stati membri. 

Il programma agisce attraverso le seguenti attività chiave: 
- la definizione di politiche e la cooperazione nel campo dell'ap-
prendimento permanente, garantendo un'adeguata disponibili-
tà di dati, statistiche e analisi confrontabili, nonché monitorando i
progressi compiuti verso il raggiungimento degli obiettivi e dei tra-
guardi fissati e individuando i settori su cui concentrare l'attenzione;
- la promozione dell'apprendimento delle lingue e il sostegno
alla diversità linguistica negli Stati membri; 
- lo sviluppo di contenuti, servizi, di pedagogie e di prassi inno-
vative basate sulle tecnologie dell'informazione e della comunicazione;
- il riconoscimento, la diffusione e l’applicazione dei risultati delle
azioni, nonché lo scambio di buone procedure. 
Per avere maggiori informazioni consulta il sito:
http://ec.europa.eu/education/programmes/newprog/index
_en.html

Il Programma Leonardo da Vinci

Il programma Leonardo da Vinci ha un ruolo fondamentale nella
formazione professionale dei cittadini europei, contribuendo all’in-
gresso in un mercato sempre più competitivo di una forza lavoro
qualificata e competente. Più nello specifico, il programma perse-
gue tre obiettivi principali: agevolare l’integrazione professionale,
migliorare la qualità della formazione e le relative possibilità di acces-
so e promuovere il contributo della formazione all’innovazione. A tal
fine, Leonardo da Vinci sostiene azioni di mobilità; di partnership
riguardanti temi d'interesse reciproco per le organizzazioni parte-
cipanti; progetti multilaterali di miglioramento dei sistemi di forma-
zione tramite la messa a punto e il trasferimento di innovazioni e
di buone procedure; reti tematiche di esperti e di organizzazioni ed
infine le relative misure d'accompagnamento. Il programma si pro-
pone di raggiungere 150.000 tirocini entro il 2013.
Se vuoi, visita il sito (in inglese):  http://ec.europa.eu/edu-
cation/programmes/leonardo/index_en.html

Il Programma Grundtvig

L’ultimo dei quattro programmi settoriali del nuovo Programma
europeo di apprendimento permanente è denominato Grundtvig,
il cui scopo è quello di migliorare la qualità e rafforzare la dimen-
sione europea dell’istruzione per adulti, diversa da quella profes-
sionale, attraverso attività di cooperazione europee di vario tipo.

Grundtvig è pensato per tutti gli adulti,  di qualsiasi età, che vogliono
accrescere la loro capacità di svolgere un ruolo completo e attivo
nella società, sviluppare la propria sensibilità interculturale, migliora-
re o aggiornare le loro competenze generali o prepararsi ad acce-
dere o riaccedere all’istruzione formale. Un’attenzione particolare è
rivolta alle persone facenti parte di gruppi sociali vulnerabili o che
vivono in contesti difficili (adulti privi di un’istruzione fondamentale o
di qualifiche di base, abitanti in zone rurali o svantaggiate o difficili da
raggiungere, persone riluttanti a partecipare e disabili aventi esigen-
ze educative speciali).

Possono partecipare all’azione Grundtvig tutti i tipi di istituti e
organizzazioni che contribuiscono a fornire agli adulti opportunità
di apprendimento formale e non formale. Se vuoi saperne di più
visita il sito: http://ec.europa.eu/education/programmes/
socrates/grundtvig/index_it.html

Il Programma Jean Monnet 

Il programma Jean Monnet ha lo scopo di promuovere la
conoscenza dell’integrazione europea, incoraggiando le atti-
vità didattiche, di ricerca e di riflessione nel settore degli
studi riguardanti questo tema e sostenendo l'esistenza di un
numero adeguato di istituzioni e associazioni europee che si
concentrano su temi connessi all'integrazione europea e sul-
l'insegnamento e sulla formazione in una prospettiva euro-
pea. Con il termine “studi di integrazione europea” si vuole
indicare l’analisi del processo di costituzione della Comunità
Europea che ha condotto all’Unione Europea e allo sviluppo
istituzionale, giuridico, politico, economico e sociale ad essa
correlato.

Il Programma è rivolto agli studenti e ai ricercatori, al perso-
nale docente e non all'interno di istituti di istruzione superio-
re; alle associazioni e ai rappresentanti dei soggetti coinvol-
ti nell'istruzione e formazione all'interno e all'esterno della
Comunità; agli organismi pubblici e privati responsabili del-
l'organizzazione e dell'erogazione dell'istruzione e della for-
mazione a livello locale, regionale e nazionale; ed infine, ai
centri e agli enti di ricerca che si occupano dei temi connes-
si all'integrazione europea.

Dal 1990 al 2005 , questo programma ha contribuito a rea-
lizzare 2650 progetti. Per avere maggiori dettagli puoi con-
sultare il sito (in inglese):
http://ec.europa.eu/education/programmes/ajm/index_e
n.html

Il Centro Europeo Consumatori invita le scuole e gli studenti a visitare la sezione dedicata ai giovani
del sito www.ecc-netitalia.it.
Vuole essere uno strumento utile per i ragazzi e i docenti per approfondire tematiche relative alla cit-
tadinanza europea e al consumo responsabile e trarre spunto dagli argomenti proposti per ricerche,
discussioni ed aggiornamenti.


